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Si decidono le sorti della Giunta 

Verifica alla Regione: 
lunga riunione del PSI 
Situazione ancora intricata nella DC: altre manovre per 

rovesciare la maggioranza - Reazioni alle proposte PCI 

i. Distretti: 
f la CGIL 
I per liste 
^unitarie , 

CATANZARO — ' La prl- " 
ma conferenza scolastica i 
distrettuale che si è tenu
ta nei giorni scorsi a Ca
tanzaro per iniziativa del
la Camera del Lavoro e , 
del sindacato scuola CGIL, 
ha avviato il dibattito elet
torale che si concluderà 
con l'elezione degli orga
nismi provinciali e dlstret- -
tuall e dei consigli di cir
colo e di istituto, l ' i l e il 
12 dicembre prossimo. v-

La conferenza, alla qua
le hanno partecipato do
centi e studenti, rappre
sentanti sindacali e for
ze politiche, ha conferma
to il carattere aperto che 
11 sindacato CGIL vuole 
dare alle proprie liste e al 
confronto elettorale ri
marcando il significato 
unitario che la lotta per 
la salvezza e il rinnova
mento della scuola rive
ste. Anche nella nostra 
regione ' le rlnchiusure, i 
settarismi e gli integrali
smi — ha detto il compa
gno Rosario Malda, segre
tario regionale della CGIL 
scuola — hanno - portato 
ad un frazionamento del 
fronte democratico la cui 
unità 11 nostro sindacato 
riteneva indispensabile 
per la gestione democra
tica della scuola e per un 
discorso di rinnovamento. 
Tuttavia la nostra linea 
è ancora, nel momento in 
cui affrontiamo la que
stione della formazione 
delle liste, dei programmi 
del dibattito intorno ad es
si, quella dell'unità delle 
forze e degli orientamen
ti democratici al di là d i ' 
ogni ideologizzazlone per 
un pluralismo effettivo. , 
' Una critica severa la re

lazione di Malda e il di
battito hanno rivolto al
la amministrazione comu
nale di Catanzaro che è 
rimasta assente dai lavo
ri del convegno. Il con- -
fronto. dunque, dopo que- > 
sta iniziativa, investirà nel 
corso di questo mese che 
precede le elezioni tutte le 
componenti del mondo 
della scuola, i genitori. 
gli alunni. 1 docenti e la 
opinione pubblica in gè-, 
nerale. 

Per la CGIL, insomma. 
continua un lavoro di ri
cucitura In grado di su
perare gli schieramenti e 
le etichette per dare valo
re unitario agli organismi 
di programmazione e ge
stione democratica della 
scuola. 

CATANZARO — Si è riunito 
Ieri a Lamezia Terme il co
mitato regionale del PSI per 
esaminare la situazione poli
tica venutasi a creare alla 
Regione Calabria in seguito 
agli ultimi avvenimenti. La 
riunione, che si è protratta 
Ano a tardi, dovrebbe defini
re l'atteggiamento del socia
listi, ' quali, come è noto, 
compongono la giunta assie
me a DC e PSDI, una giun
ta sostenuta dall'esterno da 
PCI e PRI, l quali, poi. con 
le altre forze politiche che 
sono organicamente nell'ese
cutivo, compongono a loro 
volta la maggioranza pro
grammatica. 
" Nel giorni scorsi, come si 

ricorderà, la situazione era 
giunta al limite della rottu
ra. Il PSI, infatti, aveva trat-

„ to dalle conclusioni del dibat
tito in aula sulla relazione 
di Ferrara riguardante la si
tuazione economica calabre
se, motivo di crisi e 1 suol 
assessori avevano rassegnato 
le dimissioni « nelle mani del 

' partito ». La riunione di giun
ta, appositamente convocato 

• per lunedi scorso, però, ave
va portato ad un'altra con
clusione: rinviare ogni deci
sione sulle dimissioni ed in
vestire i partiti della situa
zione alla Regione, come, del 
resto, si era deciso proprio 
al termine del dibattito nel 
corso del quale le più Im
portanti questioni riguardan
ti la condizione della Cala
bria e il rapporto fra le for
ze politiche erano state po
ste con chiarezza sul tappeto. 
- Andrà in questa direzione 

la decisione del comitato re-
. glonale del PSI o vi sarà una 
decisione di aprire formal
mente la crisi alla Regione? 
Ripetiamo la riunione si è 

'protratta a lungo e non sia
mo in grado di informare i 
nostri lettori dei suol risul
tati. 

Nodi reali . 
' La DC da parte sua che si 
trova sempre a dover fron
teggiare una situazione in
terna tutt'altro che tranquil
la — e si parla sempre di 
sostituzione dell'attuale mag-. 
gioranza che dirige il parti
to e detiene i posti chiave ' 
nella giunta regionale — ha 
preso tempo collocando per 
il 14 novembre il proprio co
mitato regionale. 

Quale che sia in sostanza 
la decisione del PSI la si
tuazione alla Regione si av
via verso una verifica: c'è 
da sperare soltanto che es
sa sia breve e, soprattutto, 
che serva a sciogliere 1 no
di reali che attendono di es
sere sciolti. 

- < Tali nodi sono stati indi
cati con chiarezza dal PCI 
che per primo li ha posti i n . 
seno al Consiglio regionale 
dopo le determinazioni del 
proprio Comitato regionale. 
Il giudizio del PCI è che la 
situazione gravissima della 

Calabria — crisi economica, 
sociale, morale — vada fron
teggiata rapidamente ed ade
guatamente con i mezzi che 
la Regione ha a propria di
sposizione e costrlrfgendo il 
governo a guardare finalmen
te con occhio diverso * alla 
Calabria. Per portare a que
sto nuovo livello là capacità 
di intervento della Regione 
occorre rimuovere tutti gli 
ostacoli esistenti, primi tra 
tutti — è questa 1'òDlnlone 
del PCI — i ritardi, le inef
ficienze, le Insufficienze del
la giunta regionale, la quale 
non si è dimostrata per nul
la all'altezza della situazione 
in questi mesi. E 1 problemi 
che riguardano la funzione 
della giunta si risolvono non 
già con la paralisi e . la crisi 
bensì con la volontà politica, 
con l'applicazione piena de
gli ' accordi programmatici, 
con l'adozione di nuove ini
ziative, con l'effettivo cam
biamento dei metodi di go
verno. Non solo: là contrad
dizione maggiore òhe va sciol
ta rimane quella della esclu
sione del PCI dal -governo 
regionale cioè dal momento 
esecutivo, contraddizione que
sta che nessuno potrà mai 
considerare irrilevante o se
condaria rispetto alle altre 
questioni. • 

Le cose da fare 
Questa chiara, ferma po

sizione del PCI ribadita in 
seno al consiglio regionale, 
ha provocato, come, si è vi
sto, le reazioni più diverse. 
Tutte le reazioni, comunque. 
attendono • a J misurarsi in 
qualche modo con le que
stioni poste dai comunisti. 
Si tratta ora di passare al 
confronto concreto, per mi
surarsi sulle cose da fare. Il 
PCI, ad esemplo, ha propo
sto che si vada subito all'ado
zione di un plano a medio 
termine che ponga il proble
ma dell'autorizzazione delle 
risorse di cui la 'Regione di
spone o può disporre in bre
ve tempo e che assommano 
ad oltre mille miliardi. Col
legato a questo plano deve 
essere delineato un altro, a 
più lungo respiro, che impo
sti, finalmente, uno sviluppo 
diverso della Calabria. 

Un piano, bisogna aggiun
gere. quest'ultimo, che ri
chiede anche il sostegno da 
parte dello Stato. Fra i prò-
bleiri urgenti da affrontare 
11 PCI pone, ovviamente, al 
primo posto quelli—dell'occu-
pazione e del mantenimento 
degli impegni assunti in que
sti anni verso la Calabria. 
Ma, allo stesso .tempo, non 
va messo in secondo ordine 
il problema dèi morjo come 
si fronteggia più complessi
vamente la profonda crisi di 
sfiducia che colpisce la so
cietà calabrese..e-chR ha_bi-
sogno di un modo di gover
nare che sia effettivamente 
discorso rispettò ài passato. 

f. m. 

La lotta dei giovani per il lavoro I problemi dell'Università 

Non serve a niente 
versare lacrime 

su un'utopia 
che si è dissolta 

Già si sta lavorando per preparare l'incontro del 4 dicembre con Bruno 
Trentiii - La ricerca. tenace di nuove e ampie alleanze - L'esperienza della 
cooperativa « La Stalletta» - Il 16 giornata di lotta e discussione a Civitanova 

GIOIA TAURO — II proposito 
è che l'assemblea regionale di 
organizzazione delle leghe per 
l'occupazione giovanile, fissa- ' 
ta per il 4 dicembre prossimo 
a Catanzaro con Trentin, sia ' 
una prova di unità della gto- , 
ventù calabrese e una unità : 
la più larga possibile, senza • 
steccati ideologici. E per tutto 
questo le leghe di Gioia Tau
ro stanno lavorando già da 
diverse settimane. Decine di 
assemblee, la partecipazione 
massiccia di centinaia e cen
tinaia di giovani a Polistena, 
Galatro, Mélicuccà, Gioia 
Tauro. Palmi, Scido, Deliano-

va, Varapodio, Cittanova, stan
no intanto' dimostrando che 
gitesta Unità dei giovani at
torno' ài problema del lavoro 
è possibile. 

« Sono assemblee aperte a 
tutti, senza discriminazione 
perché fra giovani divisioni 
non ne possono esistere e se 
la discussione attorno, alle 
questioni delta gestione del
l'attuazione delia legge sul 
preavviamento e per lo svi
luppo economico e del-lavo
ro avviene pertanto dal basso. 
senza_verticismi o imposlazio-
nfl)urocràìiche ». dice Carlo 
Afflerò, responsabile delle lé
ghe éf Gioia Tauro, a £ ; fino 
a quésto momento, — dice ari-
coraJUitéto — la discussione 
e. la -'nejcé^sjtà di organizzarsi 
per lottare uniti ha'còtnvol-
tDJjittl^daLaiovani dLComit-
nione e Liberazione a quelli 
di Lotta_ Continua. Il nostro 
prògfàmma~è~ un programma 
di 'lotta, per essere presenti 
come organismo nelle istitu-

Per la rinascita della regione, contro la piaga delta mafia 
- • • « * 

Migliaia di firme per la mozione del PCI 
Saranno raccolte in tutta la provincia di Reggio - Un fitto programma di lavoro 
e di iniziative del partito - Domenica a Peli aro manifestazione per i patti agrari 
REGGIO CALABRIA — Un 
fitto programma di iniziative 

politiche, culturali e di massa 
impegnerà i comunisti della 
città e della provincia di 
Reggio Calabria per tutto il 
mese in corso: vogliamo — ci 
dice il compagno Sprizzi. 
responsabile della commis
sione di organizzazione — ca
ratterizzare la campagna per 
il tesseramento 1978 al PCI 
con una forte e significativa 
presenza dei comunisti in 
tutti gli aspetti della \ ita po
litica. sulle più aspre verten
t e per il lavoro e l'occupa
zione. sul m o l o e sulla furi
atone nuova degli enti locali, 
sulla lotta quotidiana contro 
l e violenze mafiose. In tal 
senso, nei prossimi giorni. 
svilupperemo su tutta l'area 
della provincia una vasta 
campagna per < tradurre ; in 
testimonianza concreta la 
crescente volontà di lotta 
popolare contro l'invadenza 
mafiosa 

Occorre uscire dallo s ta to 

>,ÌP. 

V ti' 

Domani a Reggio 
dibattito' 

tra i partiti 
dell'intesa 

REGGIO CALABRIA — In
detto dal comitato cittadino 
del PCI lunedi 7 novembre 
alle ore l7.Se. mila sala dal
la biblioteca comunale, si ter
rà una tavola rotonda sul te
ma: «La Ragione e le 
politiche detuouatid 
si alla crisi draamu 
la Calabria». 

Parteciperanno: - Giovanni 
Capua. consigUBH, luaJonale 
del FRI: Gaetano Ckajari. 
•ice presidente detta ausata 
lesionale (PSD; tudaifca Li-
iato, assessore regionale al 
bilancio (DC); Benedetto 
llallamarl. assessore regiona
l i all'industria (PSDI); Tom-
M e o Rossi, vice presidente 
M •onsigtto regionale (PCI). 

di incertezza, daile compro
missioni vergognose: nelle 
piazze, nei campi, nelle scuo
le. nelle fabbriche, raccoglie
remo migliaia e migliaia di 
firme a sostegno della mo
zione comunista sulla dram
matica condizione della Ca
labria e sui provvedimenti 
legislativi e amministraUv: da 
adottare per contrastare la 
violenta e sanguinaria offen
siva mafiosa. In questa azio
ne, che condurremo allo sco
perto. mobiliteremo — ci di
ce Sprizzi — non soltanto i 
compagni più impegnati ma 
tutti gli attivisti, i giovani, i 
nostri simpatizzanti, la gente 
tutta perché '• crediamo fer
mamente nella capacità libe
ratoria di questa battaglia di 
civiltà e di profondo signifi
cato sociale e politico. 

" Un forte rilancio dei temi 
per l'agricoltura Interesserà, 
particolarmente, 0.% raggino 
(bergamotto e colonia) e i 

centri della piana di- Gioia 
Tauro: l'obiettivo di questa 
campagna è quello di susci
tare un largo movimento di 
lotta. Il primo appuntarne*** 
unitario è la mantfesUsksse 
pubblica indetta dal PCX. dal 
PSI e daila-Costituente con
tadina. che I coloni'del ussj-
gino terranno a Pellaio, do
menica ' 13 novembre, a so
stegno della lotta per la tra
sformazione della eotorua ir. 
affitto. .- -

Giovedì N navemuto. pro
mossa dalla lega giovanile 
per l'occupazione della Piana 

coltura calabrese dalla crisi. 
per assicurare nuovi rapporti 
di produzione e condizioni di 
vita ptù civile nelle campa
gne. 

Una iniziativa che ritenia
mo utile non soltanto per 1 
nostri iscritti è quella acome 
vive e opera la sezione del 
Partito comunista italiano»: 3 
apriremo, nei centri più im
portanti, le nostre sedi ai cit
tadini ^invitandoti, a discutere 
sul PCI, a confrontarsi c o n 
le nostre' idee, ' i /nostri pro
grammi. Nel contempo, co
glieremo questa occasione 
per misurarci con gli altri. 
per trovare punti di più am
pia convergenza sui temi rea
li dello sviluppo economico e 
sociale della Calabria. In tal 
senso daremo un forte im
pulso alle nostre iniziative 
sui problemi dèlia rinascita 
delle zone in teme: giovedì IO. 
venerdì l ì , sabato li, dome
nica 13 novembre impegne
remo. con iniziative pubbli
che sulla attuazione della 183. 
le popolazioni delle vallate 
deUo Stilare, del La Verde e 

Bonamico. del Torbido ed i 
forestali di Africo. Assemblee 
sulle -fabbriche si terranno 
presso le sezioni di Pellaro, 
Bocale, «Girasole»; centinaia 
di compagni e compagne sa
ranno impegnati, nel corso 
del mese, in .giornate di «tes
seramento militante». 
«L'iniziat iva del partito si 
apre à ventàglio sui problemi 
e sulle questioni di maggiore 
attualità: - decine di pubblici 
dibattiti - - sulla questione 
femminile, sui.consultori, ma-
temi , sui servizi sociali, sugli 
aspetti relativi all'attuazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile. I temi della difesa 
del suolo, di una forestazione 
produttiva interesseranno 
particolarmente le zone a-
promontane; nel dibattito 
culturale interverremo con 
conferenze a Reggio Calabria 
su Gramsci, su ordine pub
blico e mafia, sui cattolici e 
comunisti, sull'accordo pro
grammatico ed il progetto a 
medio termine del PCI. " > 

Enzo Ucaria 

partendo da conf erense 
«le che terremo nei mskgsJH 
—'tri della Plana di G W 

• o ulteriormente. In uri) 
Unno confronto, le loro 
ioata par fare uscire 
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te campante 
Legalizziamo 

la mafia 
J t e parole pia belle, più rassicuranti, leggere quasi più 

farfalle, sono state trovate in questi giorni dai gior-
nm locali per anticipare quelle che, secondo loro, saranno 
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stoni, per dare un contributo 
alla battaglia per lo sviluppo 
economico e sociale del movi
mento calabrese e per il la
voro ». 

Sulla strada scelta dalle le
ghe, d'altra parte, in questi 
mesi si sono avute adesioni si
gnificative. Basta, a questo 
proposito, citarne qualcuna: 
nella piattaforma per la sti
pula dei contratti integrativi 
provinciali, sia dei braccian
ti che degli edili, vi è la ri
chiesta che una parte della 
occupazione prevista nei nuo
vi progetti sia finalizzata alle 
nuove leve ». 
' « 7Z nostro scopo * — dice 

sempre Mileto — è riuscire a 
trovare occasioni di allean
ze concrete con studenti, 
braccianti, edili. E nelle no
stre assemblee di questi gior
ni ci stiamo sforzando di fa
re in modo che tutte le cate
gorie- siano presenti proprio 
perché vogliamo che l'adesio
ne dei giovani disoccupati al 
sindacato unitario non sia un 
fatto formale, ma rappresenti 
un legame organico, che dia 
forza alla nostra lotta ». 

In vista della manifestazio
ne regionale delle leghe, dun
que, il lavoro st intensifica. 
Ogni 'assemblea di giovani. 
inoltre.' segna un fatto orga
nizzativo, indispensàbile per 
mantenere l'aggregazione, ma 
anche per fissare programmi. 
nuovi appuntamenti, per co
stituire strumenti capaci di 
stimolare l'iniziativa.degli en
ti locali e delle strutture eco
nomiche pubbliche e private. 

Intanto, accanto alle assem
blee, anche il calendario delle 
lotte' è abbastanza nutrito. Il 
primo appuntamento è fissato 
per giovedì 10 novembre a San 
Giorgio Morgeto. Qui. in un 
paesino dell'Aspromonte che 
si affaccia - sulla piana di 
Gioia Tauro, i giovani delle 
leghe saranno assieme a 
ventitré ragazzi e ragazze 
della cooperativa «Le 
Stallette » e dedicheranno 
una intera giornata ad uno 
dei temi fondamentali dello 
sviluppo calabrese e l'occupa
zione' giovanile: l'uso delle 
terre incolte e malcoltivate, 
la valorizzazione delle zone in
terne della montagna, il so
stegno della cooperazione nel 
quadro più complessivo di una 
moderna ' produttività t della 
terra. - -' •" ' 

La a Stallette » nacque cir
ci un anno addietro sull'on
da dell'entusiasmo e del ri
fiuto dell'emigrazione e del
la volontà di restare per la
vorare e per produrre met
tendo a frutto quanto c'era 
di disponibile: una monta
gna abbandonata alle frane, 
127 ettari di terra demaniale 
su cui era ed è possibile avvia
re un lavoro di trasformazio
ne capace di dare una pro
spettiva concreta di occupa
zione. 

Come era prevedibile, nono
stante l'aiuto dell'amministra
zione di sinistra di San Gior
gio che votò una delibera di 
demaniale, le cose non furo
no affatto facili La delibera 
comunale fu bocciata dagli 
organi di controllo e nono
stante la cooperativa abbia 
già presentato un piano di 
trasformazione, pastoie bu
rocratiche e leggi farragino
se impediscono, insieme alla 
mancanza di finanziamenti. 
l'avvio su basi stabili del 
concessione della proprietà 
progetto di trasformazione. 
Tuttavia ' l'entusiasmo dei 
giovani non si è raffredato 
di fronte alle difficoltà: la 
cooperativa ha lavorato e 
ha prodotto grazie alla con
cessione da parte di alcuni 
privati di quattro ettari di 
terra che i ragazzi di San 
Giorgio hanno coltivcto. Con 
loro. ora. c'è anche tutta la 
popolazione del paese, che 
aìsfaado concretamente le 

ha fatto letterml-
a pam per comprare 

f avodotti — patate, /agio-
0* mmis — che gli stessi soci 

le delegazioni di giovani di 
tutti i comuni della zona, t 
rappresentanti delle organiz
zazioni bracciantili, dei par
titi politici e dei sindacati; il 
Consiglio comunale terra 
una riunione all'aperto che. 
molto probabilmente, si 
svolgerà sulle stesse terre oc
cupate che i trattori simbo
licamente cominceranno ad 
arare. Il giorno dopo la ma
nifestazione una delegazio
ne si recherà alla sede del
la Giunta regionale per sol
lecitare una regolamentazio
ne adeguata per la concessio
ne delle terre ai giovani asso
ciati in cooperative e per il 
credito agevolato allo scopo 
di avviare e di sostenere que
sto tipo di iniziative. 

Tuttavia, prima della as
semblea organizzativa delle 
leghe vi saranno altri appun
tamenti. Uno è quello del 16 
novembre a Cittanova, un 
altro centro della zona di 
Gioia Tauro, dove giovani di
soccupati e studenti, nel cor
so dt un'intera giornata di 
lotta e discussione, affronte
ranno i temi della applica
zione della gestione della leg
ge sul preavviamento al la
voro, anche in rapporto a co
me si è mossa la Regione per 
quanto riguarda il primo 
stralcio. • 
' « Il giudizio che come lega 

diamo sul modo attraverso il 
quale la Giunta regionale ha 
elaborato i piani sull'occupa
zione giovanile — dice a que
sto proposito Mileto — è un 
giudizio che esprime una cri
tica severa. Non solo perché 

non si è affatto tenuto conto 
dei piani elaborati dai comu
ni e dagli altri enti, ma an
che perché molti aspetti della 
legge come quelli riguardanti 
l'occupazione giovanile nei 
settori della economia sono 
stati del tutto trascurati, 
mentre sembra voglia conti
nuare lo spreco dei miliardi 
per quanto riguarda la for
mazione professionale. Il no
stro intento è quello di mobi
litare t giovani assieme alle 
altre categorie attorno ad 
obiettivi unitari riguardanti 
le cose che si possono fare su
bito come l'utilizzazione dei fi
nanziamenti per opere già 
progettate nel campo della 
edilizia scolastica, delle opere 
pubbliche, della trasformazio
ne del territorio e dell'agricol
tura per ricollegarsi sempre al 
discorso più complessivo del
lo sviluppo del lavoro ». 

« Alla Regione chiediamo 
insomma l'utilizzazione piena 
di tutte le leggi in materia 
agricola anche perché sap
piamo che la Calabria è una 
delle poche regioni che non 
ha, ad esempio, tenuto conto 
di una legge del gennaio 72 
che già assegnava alle regioni 
alcune competenze in materia 
agricola. La nostra iniziativa 
— conclude Mileto — ha lo 
scopo di organizzare e di uni
re per vederci chiaro nelle 
cose che te istituzioni fanno, 
per battersi contro gli spie-
chi, perché soltanto così si 
può trovare lavoro duraturo 
e produttivo ». 

Nuccio Manilio 

CATA>Z\HO — Con l'inau-
Binazione del nuu\u anno ac
cademico non si può certo di
re che ìn Calabria — come 
nel resto «lei paese — si cele
bri un rito. Ncll'unUoi-sità og
gi si coureiitrano il malcon
tento, il di-agio e le frustra
zioni ili una parte consistente 
delle uuo\c generazioni. Gli 
studenti \ i \ ono in modo 
drammatico e diretto la ciUi 
economica e sociale, la cri-i 
dei \alori e dei \ ecciti model
li di comportamento; e se a 
questo aggiungiamo la pro
gressiva dequalificaziouc cul
turale e scientifica degli slu
di, l'aggra\ amento delle con
dizioni materiali di \ ila per 
l'a-soluta inadeguatezza di 
aule, strutture, «cr\izi; il 
mancato awio della riforma 
e di una seria programmazio
ne universitaria, abbiamo tut
ti gli elementi di una misce
la incandescente die potrebbe 
esplodere da un momento all' 
altro. , , 

Di fronte a questa situazio
ne, che si presenta grave e 
preoccupante, anche ad Arca-
vaia e a Reggio Calabria ognu
no deve assumerai le proprie 
re-ponsahililà. Si tratta di 
aprire con urgenza un con
fronto unitario, ampio siili' 
awcnire dell'uimcrsità della 
Calabria e sui problemi dell* 
istituto di architettura di Reg
gio Calabria, per giungere al 
più presto a definire una li
nea comune e scelle coerenti. 
Non giova né sentenziare la 
morie di una a utopia », co
me da temno alcuni grandi 
organi di informazione \an
no facendo, né trovare como
do ignorare l'esistenza del 
problema, come sembra fare 
da tempo il governo regio
nale. 
' Senza dubbio nella situazio
ne uimersitaria calabrese vi 
sono molti segni di deteriora
mento. Non siamo però allo 
sfascio. Anzi in questi diffi
cili anni, sia pure con limiti 
e contraddizioni, hanno pre
valso le forze democratiche 
che si sono battute per rea
lizzare in Calabria strutture 
universitarie . di • tipo nuoto, 
avanzate sul piano culturale e 
scientifico, collegate alle rea
li esigenze > di sviluppo del 
territorio regionale. Sono sta
te battute, fino ad ora, le for
ze che hanno puntato irre
sponsabilmente all'affossamen
to dell'università della Cala
bria e ad una linea demago
gica (vedi indiscriminata pro
liferazione di facoltà e corsi 
di laurea a Reggio Calabria 
e a Catanzaro). '• 

Ma la battaglia è ancora 
aperta: vi sono seri rischi di 
tornare indietro rispetto ai ri
sultati positivi raggiunti e, al
lo slesso tempo, esistono le 
condizioni per dare un nuovo 

Per l'agricoltura e lo sviluppo dell'occupazione 

Venerdì sciopero nel Crotonese 
. Assemblee dì lavoratori e riunioni dei Consigli comunali 
• preparano la giornata di lotta - Alle 9 concentramento 

d i stabilimenti Monfedison di Crotone 

TI f novembre, dunque, la 
lotte riprenderà. Riprenderà 
eoa uà arco di forte pài De
sto e eoa momenti sfcjaf/tca-
ttuf eà* vw tanno sottoìtnea-
rt to «ngossfbmà jtim conti-
issarw asHS strada dauH spre* 
chi se dasaenj al vuole co-
minciare a rawlaere * prò-
blema del • arsero, estruso 
delle risorsa, deflO sodappu 

4déWagricottmrtt. a,saranno 

CROTONE — La fase prepa
ratoria della giornata di lot
ta dell'I 1 novembre è in pie
no svolgimento in tutti i co
muni del Crotonese che riven 
dicano dai governo, dal pa
dronato e dalla Regione il 
mantenimento degli impe
gni occupa7icnali assunti sia 
per il settore della agricol
tura che per l'industria 

La piattaforma rivendici»!t-
va, infatti, elaborata dalle or
ganizzazioni sindacali unitarie 
e concordata con le forze po
litiche democratiche e le am
ministrazioni comunali, de
nuncia l' immobilismo della 
regione di fronte ai licenzia
menti alla Andreae. alla U -
quichimica e nel settore del
la forestazione, nonché verso 
la ventilata minaccia di ridu
zione degli organici negli sta
bilimenti Uontedison. PerUt-
sokt e Cellulosa Calabre, e 
stigmatizza il disimpegno del 
gorerno e del padronato ver
so precisi impegni, più vol
t e riconfermati, per nuovi in
vestimenti. ^ &«.*.£ 
' n r rimpasti i di qu-stl pro
blemi è già stato ampiamen
te trattato net corso delle 
riunioni eoe i cornigli comu

nali hanno tenute in ciascu
no dei 27 comuni del Cro
tonese. 

Particolarmente affollate le 
sedute consiliari — aperte. 
come tutte le altre, a l contri
buto del pubblico — tenute a 
Cutro, Isola Capo Rizzuto. Co-
tronei, Petilia Pohcas-ro. Ci
ro e Mesoraca dove i pro
blemi dell'irrigazione, (con 
particolare riferimento al 
completamento del piano elet
tro - irriguo « Neto-Tacina-
Passante »), della forestazio
ne. del patrimonio zootecnico 
hanno praticamente domina
to U dibattito. A Crotone, co-

oTvto data ta 
dei principali 

m e n u industriali, l'i 
è s tata peata sul pretesti che 
le direzioni aziendali hanno 
avanzato s ia per non dare 
corso al la realizzazione del 
previsti nuovi impianti (ICS 
miliardi di lire al la asonte-
dison. 43 miliardi al la Partii-
sola), s ia par sfuggire 
rs una volta alle 

mense di lavoro (mentre, nel 
frattempo, parlano di « liqui
dazione» delle imprese ester
ne). 

: Assemblee unitarie dei la
voratori. inoltre, sono in pro
gramma per domani, lunedi. 
a Ciro Marma. Crucott. Ca-
steteflano. Savefli. TJmbriati-
co. Strangoli. Melissa, Verzi
no, PaUagorio. San Nicola. 
Carflzzi. Le rivendicazioni 
delle popolazioni di questi co
muni — rivendicazioni per al
tro già emerse nel corso dei-
consigli comunali del 28 ot
tobre scorso — vanno dalla 
realizzazione dei servizi so
ciali. alla riforma dell'ESA, 
all' ammodernamento delle 
strutture dell'OVS (zuccheri
ficio, mangimlfico, conservifi
cio cantine sociali, oleifici so
dali, centro lattiero e s e » ito) 
aOe opere di bonifica, di dife
sa del suolo, di 
dei corsi d'acqua» 

LainantfesUtìone centrale 
si svolgerà a Crotone: dopo 
flji n d i a — i t o delle 9 in 
pazza dona •esistenza ci sa
rà un oortee per le strade 
cittadina et» si 

che 

della CGIL, 

importatile impulso «Ile svi
luppo dell'uimersità della Ca
labria e al potenziamento e 
all'allargamento della struttu
ra universitaria di Reggio. 

Il rischio più grave da evi
tare è una persistente rinchtu-
stira in una logica lucalistica 
quando si affronta il tema del-
l'utmerMtù. Occorre partire, 
sulla base di una \ Mone re
gionale e nazionale dei pro
blemi della programmazione 
universitaria, dai «lati reali, 
dalle disponibilità finanziarie, 
dalla uece^ità di non aggra
vare le distorsioni nel mer
cato del lavoro e nel tipo di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
del Paese. 

Non andavano in questa di
rezione le proposte del mini
stro Malfatti, le quali espri
mevano la visione angusta di 
molli personaggi e gruppi lo
cali di potere della DC. E 
non a caso la programmazio
ne universitaria di Malfatti 
(che consisteva essenzialmen
te nel creare 14 nuovi atenei 
«licealizzamlo» definitivamen
te gli studi universitari) su 
cui tanto rumore si era fatto 
alla vigilia - dell'estate, non 
ha fatto alcun passo avanti. 
Clic fare, dunque, in Cala
bria? 

Per noi comunisti è necessa
ria la riaffermazione di una 
volontà unitaria delle forze 
democratiche della Regione 
sul terreno dello sviluppo del
le strutture universitarie esi
stenti, quindi, del superamen
to dell'attuale stato di preca
rietà. Un'attenzione particola
re \ a rivolta all'università del
la Calabria impegnandosi nel
la difesa delle sue caratteri
stiche peculiari (rcsidenzialìtà, 
dipartimenti, indirizzi scienti
fici e tecnologici legati alle 
esigenze di trasformazione 
produttiva della Regione ecce
tera). Bisogna approntare un 
piano di misure amministra
tive legislative per spendere 
i fondi già disponibili (circa 
45 miliardi) e per garantire le 
somme necessarie al comple
tamento delle strutture. Biso
gna, inoltre, nell'immediato, 
che siano superati gli ostacoli, 
ancora una volta, frapposti dal 
provveditorato regionale alle 
opere pubbliche all'inizio dei 
lavori già appaltati, e che sìa 
trovato il modo di garantire 
all'opera universitaria — che 
ha un deficit di circa 800 mi
lioni — il contributo di 500 
milioni deliberato dalla Re
gione e bloccalo dal commis
sario dì governo. 

Decisiva rimane però la ca
pacità di rilanciare un movi
mento di massa che, pur par
tendo dai problemi più ur
genti dell'università, tuttavia, 
aggreghi un ampio schiera
mento di forze sociali e poli
tiche 

Sarebbe un grave errore po
litico persistere su un terreno 
di lotta arretrato e subalter
no. I comunisti, a Cosenza, 
hanno dichiarato pubblicamen
te di essere favorevoli, nelle 
attuali condizioni, sia all'esa
me di dicembre, sia al recu
pero di un anno per i fuori 
corso. Non si giustifica, inve
ce, se non in una logica pro
vocatrice, corporativa e assi
stenziale, la richiesta del voto 
politico, ossia dell'esame sen
za bocciatura. La via per lot
tare la selezione di classe non 
passa attraverso un ulteriore 
dequalificazione del livello de. 
gii studi che sarebbe un colpe 
mortale alla stessa credibilità 
dell'università ma attraverso 
l'impegno per un ' adeguato 
funzionamento della didattica 
e delle condizioni di uno stu
dio serio e approfondito. In 
que*to senso non è più tol
lerabile la continuazione del
la pendolarità dei docenti ai 
livelli attuali sia perché a Co
senza il sistema della pendo
larità contraddice una preci
sa e fondamentale norma del
lo «tatuio sia perché a Reggio 
Calabria il «i«tema è talmen
te perfezionato e organizzate 
da consentire ai docenti lun
ghe e prolungate assenze 

Tutti, a cominciare dai do
rmii. sono chiamati al dovere 
di garantire un minimo «li ri
gore e di serietà agli studi 
universitari e vanno denuncia
ti con fermezza i casi di las
sismo e di assenteismo pre
sente a Cosenza e a Reggi» 
Calabria. Solo cosi dall'uni
versità paò partire an segna
le positivo, l'indicazione della 
ricerca di un collegamento rea
le ceti i lavoratori, con i gio
vani democratici, con le popo
lazioni colpite dalla erìsi. 

Oue*ie. poi. sono le condi
zioni indispensabili per ela
borare e costruire ma piat
taforma e un movimento dì 
lotta che facciano della que
stione universitaria «n mo
mento essenziale della « ver
tenza » Calabria. Si sente, in
somma, l'esigenza di un sal
to di qualità nella lolla sai 
problemi •nìversitari, ascen
do ds vecchie e •sperale im
postazioni. Come corno nisti ci 
stiamo preparando un esame 
approfondilo e crìtico di que
sti problemi con an convegno 
che terremo a Cosenza neTle 
prossime settimane e al quale 
inviteremo lolle le forze de
mocratiche. ~< 

\"£S*. Qottttano iimintai 
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